
 

 

 
 

DescriVedendo 
“Richiamo per l’accoppiamento” 

di Jamie Smart  
 

La fotografia a colori, che misura circa 70 per 100 centimetri, mostra la parte 
anteriore di un cervo rosso intento a bramire, cioè emettere un rauco e 
potente suono, che è tipico della stagione degli amori a fine estate-inizio 
autunno. L’animale è ripreso dal basso in primo piano mentre volge in alto 
collo e testa. Molto rilevanti sono i grandi palchi ramificati, che si estendono da 
entrambi i lati della testa dell’animale. Sono tuttavia ben visibili anche il muso 
e la bocca aperta del cervo nell’atto di emettere il suo richiamo. La figura 
dell’animale emerge da una cortina di lunghi e sottili fili d’erba secca, posti in 
basso da dove è stata scattata la foto, mentre lo sfondo sembra essere un 
bosco scuro e sfocato, che funziona come quinta neutra per esaltare la figura 
del cervo. La luce è naturale, morbida e diffusa, e non crea ombre nette. Le 
tinte neutre bruno-grigiastre dell’animale si contrappuntano a quelle più calde, 
fra l’ocra e il paglierino delle erbe in primissimo piano, nonché con lo scuro 
olivastro dello sfondo. 

La fotografia è stata inviata da Jamie Smart (Regno Unito), che, camminando 
per un sentiero di Bradgate Park, nel Regno Unito, si è imbattuta nel cervo. 
Dopo il loro annuale sfoltimento in primavera, i palchi del cervo sono 
ricresciuti: la morbida pelle che le ricopriva durante la crescita si è staccata, e 
risulta esposto l’osso sottostante. I palchi si ampliano e si diramano durante la 
crescita dell’animale: le teste dei maschi più anziani sono coronate da palchi 
imponenti, molto ramificati. 

  



 

 

 

Vuoi qualche dettaglio in più? 

• I palchi del cervo, tipici di un esemplare maschio adulto, appaiono molto 
sviluppati, con ramificazioni ampie che si aprono lateralmente e verso 
l’alto fino a creare una sorta di corona attorno al capo. Le stanghe 
principali, spesse e robuste, si innalzano dalla base del cranio ai lati delle 
orecchie, seguendo un andamento curvo e diagonale. I rami inferiori 
sono più rivolti lateralmente, mentre man mano che si sale si slanciano 
verso l’alto con punte sottili e affusolate. La superficie appare in generale 
ruvida e opaca. 
 

• Nel muso del cervo si nota subito la bocca completamente aperta perché 
sta bramendo. Il naso appare coperto di peli corti e scuri, con le narici 
dilatate. Nella parte superiore del muso, leggermente in ombra, si 
distinguono gli occhi, piccoli e scuri, con un riflesso di luce che li rende 
più vivi. Le orecchie sono ai lati della testa, leggermente all’indietro e 
coperte di pelo grigiastro. Tutto il muso è rivestito di un corto pelo che 
passa da toni bruno-grigiastri nella parte superiore a tonalità più chiare 
attorno agli occhi, lungo i bordi della bocca e sul mento. Sul collo il pelo 
è più lungo e ispido, formando quasi una criniera che scende verso il 
petto. 
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La descrizione morfologica, redatta secondo il metodo DescriVedendo e certificata a 
seguito del processo di validazione concluso nell’ottobre 2025, è stata realizzata dal Team 

DescriVedendo in collaborazione con l’Associazione Nazionale Subvedenti,  
l’Associazione Radicediunopercento – ente organizzatore della  

Mostra Wildlife di Milano – e il Gruppo Pleiadi. 
  

Il testo è stato elaborato a partire da una base generata da un modello di Intelligenza 
Artificiale, appositamente istruito alle Linee Guida del metodo DescriVedendo, e 
successivamente revisionato e validato dal Team con il supporto di un panel di tester. 

 


